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MassimilianoParente

«P are un assurdo, ep-
pure è esattamente
vero, che essendo

tutto il reale un nulla, non vi è
nulla di reale né altro di sostan-
zaalmondodelleillusioni»scri-
veva Giacomo Leopardi. Nel
mondo moderno leillusioni so-
nosistemiculturalichesidiffon-
donocomeviruspernasconder-
ci la realtà, Richard Dawkins ha
coniatoilterminedi«memi»,os-
siagenidelleidee.Cisieraavvici-
nato Sigmund Freud con il con-
cettodi«autoinganno»el’inven-
zionepiùletterariachescientifi-
ca dell’Es, dell’Io e del Super Io.

D’altrapartetuttalaletteratu-
ra è una narrazione di inganni e
autoinganni,dallaBibbiaaDon
Chisciotte, da Amleto a Pinoc-
chio. Senza menzogne Mada-
me Bovary, la Commedia uma-
na o la Recherche sarebbero di
una noia mortale, e probabil-
menteognivicendaumana.Co-
me dice Doctor House: «Every-
body lies», tutti mentono.

Al riguardo gli sviluppi della
psicologiaevolutivaedelleneu-
roscienze degli ultimi decenni
hannoportatograndirisultati,e
molti libri interessanti, tra cui i
saggi popolari di Oliver Sacks, o
quelli di António Damásio, Da-
nielDennetteStevenPinker.Ul-
timo a analizzare proprio il te-
ma dell’inganno e dell’autoin-
gannosubasinonfreudianema
strettamente biologiche è l’an-
tropologo Robert Trivers ne La
folliadeglistolti(pagg.384,euro
33), appena edito da Einaudi.

Tutta la vita, da centinaia di
milioni di anni, si basa sull’in-
ganno,ilsistemadioffesaedife-
sa favorito dalla selezione natu-
rale.Ingannanoivirus,perpene-
trare in altri organismi e non es-
sere riconosciuti come organi-
smi estranei. I virus sono a loro

volta ingannati dal sistema im-
munitario. Ingannano i pesci,
con maschi che si fingono fem-
mineperingannarealtrimaschi
e fecondare le uova al posto lo-
ro. Ci sono calamari maschi ca-
pacidiimitare
così bene le
femmine da
ingannarsi fra
loro attraen-
do altre finte
femmine(suc-
cede anche
agli uomini
nellechat).Al-
cuniminusco-
li coleotteri si
uniscono fino
a simulare
un’apevirtua-
le, per attrarre una vera ape che
siaccoppieràconloroportando
unapartediquestiparassitinel-
l’alveare. Ogni mimetismo è un
inganno. Ingannano i mammi-
feri,gonfiandoilpeloperappari-
re più grossi.

Anche per noi animali umani
le cose non vanno diversamen-
te, e quando rimproverate il vo-
stro bambino perché ha detto

una bugia tenete presente che
perlascienzaèmediamentepiù
intelligente di un bambino sin-
cero, lo rivelano numerosi test.
Dallebugienonsisalvanonep-
pureifeti,checomincianoain-

gannare la madre dal terzo tri-
mestre di gravidanza produ-
cendo fac-simili di ormoni per
prendereilcontrollodell’orga-

nismo e avere più nutrimento.
Se l’inganno è spesso intelli-

gente, non vale altrettanto per
l’autoinganno: una parte del
nostrocervello ingannal’altra,
praticamente sempre. Per au-

togiustificarsi, o per non vede-
re una realtà spiacevole, o per
crederediesseremigliori(etal-
volta peggiori) di quanto si è.

Se c’è una caratteristica fon-
damentalmenteumanaèlaca-
pacità di mentire a noi stessi. È
perquestochequandosisperi-
menta un nuovo farmaco si ef-
fettua il test del «doppio cieco»
e a una parte dei pazienti si

somministra un placebo. Un
funzionamento analogo lo
hanno le religioni, nelle quali è
necessario «credere» contro
ogni evidenza contraria. È il
motivo per cui qualcuno ogni
tantoguarisceandandoaLour-
des, con il placebo della fede.
Stessodiscorsovaleperglioro-
scopi, ladiffusionedi omeopa-
tiaelemedicinecosiddette«al-
ternative»(alternativeallaveri-
fica che non siano un ingan-
no).

Inoltrequotidianamenteag-
giustiamo i ricordi del passato
per apparire migliori nel pre-
sente, e ci inganniamo rispetto
alle informazioni che ricevia-

mo, scartando quelle che non
confermanolanostraidea:per-
fino quando leggiamo un gior-
nale, sempre lo stesso per non
essere smentiti.

RobertTrivers,piùingenera-
le, sintetizza la logica dei con-
flitti umani con questo dialogo
tra bambini: «Mamma, è stato
lui a cominciare». «No, mam-
ma, è stata lei». Applicatelo ai
politici e vedrete la matrice di
ogni dibattito in televisione.
Ma va bene anche per scenari
più grandi, come la Seconda
guerra mondiale o il conflitto
arabo-palestinese.

L’amore è l’autoinganno per
eccellenza, e non solo perché è
cieco. Per esempio per contra-
starelenostrepulsionibiologi-
che,acominciaredalladiversi-
tà tra maschi e femmine, dopo
milioni di anni di sesso selvag-
gioabbiamoinventatoilmatri-
monio.Èunpuntosucuisorvo-
la il femminismo: da una parte

lanaturaèbel-
la, dall’altra si
negachelana-
tura sessuale
di maschi e
femmine sia
diversa. I mu-
sulmani e
molte tribù
primitive, in
questo, con la
poligamia,so-
no più vicini
alla «natura»
(seconsidera-

te la natura un bene). Analogo
autoinganno vale per gli omo-
sessualimoderniche,diritticivi-
liaparte,avendolostessosesso,
nonavrebberobisognodellafin-
zionedelmatrimonio,malode-
siderano, magari perfino in
Chiesa.Sivedal’autoingannodi
VladimirLuxuria,cheeraunuo-
mo trasgressivo e è diventata
una donna bigotta.

TRAPPOLE
Gli umani però possono
falsificare la realtà
anche a proprio danno

MIMETISMO
Dagli insetti ai virus:
per tutti è fondamentale
non sembrare se stessi

FiammaNirenstein

«A vreiqualcosadadi-
resulcontodiMo-
sè»diceGoldaMe-

irauncongressoebraico«ciha
fatto vagare quarant’anni nel
deserto...e alla fine ci ha porta-
to nell’unico posto del Medio
Orientein cui non ci sia del pe-
trolio». È una delle barzellette
ed anche il frontespizio di Il li-
bro delle storielle ebraiche rac-
coltedaAngeloPezzana (pagg.
130, euro 8,50) edito da Bollati
Boringhieri: da Israele all’anti-
semitismo più feroce, alla reli-
gione, alla famiglia, alla mam-
ma,allamortenullaèsacroper
l’umorismo ebraico. E Pezza-
na ne raccoglie il succo da inti-
modell’argomento,nelsuoen-
nesimo atto d’amore per
l'ebraismo.

Illibrosileggeinunmomen-
to,manerestaunsensodeltem-
po lungo e misterioso, perché
quiilrisosascaturiredallasoffe-
renza è conscio della sua irri-
nunciabilenecessità.Lebarzel-
lette ebraiche raccolte da Pez-
zana fanno sorridere e pensa-
re, a differenza della maggior
parte della barzellette. È pro-
prio questo che ne fa un uni-
cumnellacomicità.Questebat-
tute sono un gesto di sfida alla
sorte e di dolcezza insieme, di
gentile avvicinamento a di chi
nonconoscegliebreiediaffer-
mazioneorgogliosadisénono-
stante tutto. Tu mi volevi far
piangere, dicono e io invece ri-
do:dimestesso,maanchedite.
Checosaladicemegliosullatra-
gedia comune dei degli ebrei
sovietici e dei loro concittadini
che pure li tormentavano du-
rante il comunismo, della sto-
rielladelpilotadiunvoloAereo-
flot degli anni 70. Chiede men-
tre vola da Mosca a Volgograd:
«Cisonoebreiabordo?».Quan-
do un tipo, timidissimo, si alza
e dice «Ci sarei io» lui contento
esclama: «Menomale! Verso
quale paese occidentale ci di-
rotti?».Latradizionedell’umo-
rismoebraicoèaddiritturatalu-
mdica,malefaccechecivengo-
no in mente sono quelle di
Charlie Chaplin, di Peter Sel-
lers, di Mel Brooks, Woody Al-
len e Sacha Baron Choen: tutti
si sono abbeverati allo spirito
che Pezzana ha raccolto nel
suo agile libro.

UMORISMO

Un condensato
di gag e battute
nate dalla storia
del popolo ebraico

CLANDESTINI I virus sono specialisti nello
sviluppare sistemi per non essere riconosciuti

ORMONI Il feto umano produce segnali chimici
per ingannare il corpo della madre

ELOGIO DEL FALSO Una finzione vi salverà

Ci raccontiamobugie
per sopravvivere
Come fa la natura
Il saggio di Robert Trivers ragiona su inganno e autoinganno
Meccanismi potenti e molti utili. Con qualche effetto collaterale

AGGUATO
Una mantide

religiosa
si mimetizza
su un albero
sfruttando
il colore e la

forma
del corpo

assai simile
a quella di
una foglia.
In natura

esistono molti
animali

specializzati
nell’inganno.

Tra di essi
spiccano

i fasmidi, il cui
esponente
più noto
è l’insetto

stecco
che sembra
un rametto


